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sommario 

In questa nota vengono presentate alcune elaborazioni 
sulle caratteristiche e sulle performance degli iscritti 
nella Facoltà di Economia e Commercio di Modena nell'anno 
accademico 1990/91. Le elaborazioni sono condotte sulla ba­
se delle informazioni contenute negli archivi amministrativi 
dell'Università, e tratteggiano un primo quadro delle ten­
denze in atto. 

La composizione degli immatricolati, secondo il tipo di 
diploma presentato all'iscrizione, mostra che ben il 50% 
proviene dagli istituti tecnici commerciali e il 34% dai li­
cei. Rispetto al dato medio nazionale, si rileva a Modena 
una percentuale più elevata di ragionieri e una più bassa 
percentuale di liceali. Il bacino di utenza della Facoltà è 
strettamente locale: il 68% risiede nella provincia di Mode­
na e il 16% in quella di Reggio Emilia. 

Durante i quattro anni regolari di corso, su 100 stu­
denti originariamente immatricolati, 38 abbandonano; 13 si 
trasferiscono in altre facoltà. La coorte iniziale giunge 
dunque dimezzata alla fine del IV anno. Di questi, solamente 
"mezzo studente" si laurea in corso. Ai 100 immatrrcolati se 
ne aggiungono nel frattempo 12 per trasferimenti da altre 

r-------r:acol Là e z,-che-dopo-aver-abbandona-t;o,-s-i-ise-r-i-v{O>ne-à-i-nue-~-----

vo. 
I tassi di abbandono sono molto elevati soprattutto al 

primo anno, si riducono sensibilmente sino al I anno fuori 
corso e riprendono tra gli iscritti agli anni successivi. A 
partire dall'anno 1989/90, i tassi di abbandono effettivi 
(calcolati al netto dei trasferimenti in entrata e in usci­
ta) sono in aumento. 

Gli studenti che si laureano in corso sono pochissimi; 
meno della metà si laurea nel primo o nel secondo anno fuori 
corso; oltre il 20% si laurea da V anno fuori corso in poi. 

Il ritardo di laurea non è che il risultato ultimo di 
una lunga catena di ritardi accumulatisi nel corso degli 
studi. Dall'analisi dei ritardi negli esami, il primo dato 
che emerge è la bassa quota degli studenti che sostengono 
con successo gli esami fondamentali in corso e, per conver­
so, la rilevanza del debito di esami. Nel primo anno, la 
percentuale di esami fondamentali superata in corso è di 
circa il 40%; al II e al III anno del 20%. In molti casi, 
quando gli esami fondamentali (primi fra tutti gli esami del 
biennio) non vengono sostenuti nei tempi previsti dal piano 
di studi, vengono poi superati con grave ritardo e, in molti 
casi da fuori corso. Risultano dunque sconvolti gli elementi 
di propedeuticità sui quali si fondano i percorsi di studio 
proposti dalla Facoltà. 
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Quando si esamina la distribuzione degli studenti per 
numero di esami sostenuti (sia fondamentali che complementa­
ri) si evidenzia un'altissima percentuale di studenti che 
hanno sostenuto pochissimi esami sia nel biennio che negli 
anni successivi, e una percentuale molto bassa di studenti 
che hanno superato tutti gli esami previsti dal piano di 
studio. In particolare al I anno gli studenti con "zero" 
esami sono il 29%, mentre quelli "in pari" sono solamente il 
16%. Al II anno la percentuale di studenti "in pari" con gli 
esami scende al 7%. 

Da questa prima analisi emergono con forza tre questio­
ni che dovranno essere approfondite e affrontate con stru­
menti adeguati: 
l) costo sociale degli abbandoni 
2) irrazionalità e frammentarietà dei percorsi effettivamen­
te seguiti dagli studenti 
3) eccessivo tempo di permanenza (iscrizione) all'universi­
tà, anche quando la carriera si conclude positivamente. 
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1 Premessa 

Quella che segue è la prima relazione sui movimenti 
degli iscritti e sulla carriera universitaria degli studenti 
della Facoltà di Economia e Commercio di Modena, nell'anno 
accademico 1990/91. Questa nota riassume e rielabora le in­
formazioni raccolte nel corso dell'attività della Commissio­
ne statistica del Dipartimento di Economia Politica nel 
1992. 

Il lavoro non esaurisce la gamma delle possibili infor­
mazioni desumibili dagli archivi amministrativi, né ancor 
meno pretende di fornire risposte complete ai problemi che 
tale analisi solleva. L'obiettivo principale è più sempli­
cemente quello di tratteggiare un primo quadro delle ten­
denze in atto nella Facoltà, e di affrontare alcune delle 
questioni metodologiche connesse. 

Nessuna delle elaborazioni che vengono proposte .di se­
guito sarebbe stata possibile senza la collaborazione del 
servizio auto:razione dell'Ateneo, a cui va il nostro 
ringraziamento . 

La-eomp~~ione-de~~~ise~~~~per-~ipo-~i-di~ma-pr~s~n-----------­
tato all'immatricolazione 

La tabella l illustra l'articolazione, per diploma pre­
sentato all'immatricolazione, degli iscritti al I anno e del 
complesso degli iscritti. Essa fornisce, in prima approssi­
mazione, alcune indicazione sulla "qualità" degli studenti. 
E' opportuno ricordare che, sia da analisi condotte su dati 
nazionali che da indagini svolte in alcuni atenei, è possi­
bile riscontrare una relazione tra il tipo di diploma e le 
performance nel corso degli studi. In genere la maturità li­
ceale ed un alto voto di maturità identificano gruppi di 
studenti che conseguono migliori risultati all'università. 

Il 34% degli iscritti al primo anno proviene dai licei 
(con una netta prevalenza dello scientifico), il 50% ha un 
diploma rilasciato dagli istituti tecnici commerciali (com­
presi i periti aziendali), mentre il restante 16% si distri­
buisce sugli altri diplomi. La Facoltà di Economia e Commer­
cio di Modena, come d'altra parte accade a livello naziona-

1. Ringraziamo in particolare Michelangela Orlandi e Annali­
sa Mattei, per averci illustrato le potenzialità degli ar­
chivi e per aver eseguito il lavoro di programmazione. Molto 
utili sono inolt~e stati i commenti di Mario Forni, che ha 
anche partecipato alla impostazione del lavoro, di Paolo Bo­
si e Margherita Russo. 
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le, costituisce dunque lo sbocco privilegiato dei diplomati 
in ragioneria. Rispetto al dato medio nazionale (1989/90) si 
rileva però una più elevata incidenza a Modena dei diplomati 
in ragioneria e una più bas·sa presenza di liceali. 

Esaminando la composizione del totale degli iscritti si 
nota una riduzione del peso dei diplomati dall'istituto tec­
nico commerciale (42%) e una maggior presenza dei liceali 
(44%). Questo risultato può dipendere da due circostanze, 
che dovranno essere indagate: da una maggior incidenza degli 
abbandoni tra i non liceali e da una diminuzione dei liceali 
tra gli immatricolati nel corso del tempo2 . 

3 La provenienza geografica degli iscritti 

La tabella 2 fornisce alcune informazioni sul bacino 
d'utenza effettivo e dunque sul grado di disagio affrontato 
dagli studenti (pendolarismo e fuori sede). Emerge con net­
tezza la prevalenza di studenti emiliani (86.5%), la pre­
senza di alcune "colonie" (soprattutto pugliesi, ma anche di 
lucani e calabresi) e la, debole, attrazione nei confronti 
di studenti di regioni limitrofe (lombardi e veneti). 
All'interno della regione prevalgono i modenesi (oltre 2/3 
del totale) e i reggiani (nel complesso i residenti nelle 
province di Modena e Reggio assommano all' 83% del totale de­
gli iscritti al I anno). Ne risulta confermato il carattere 
prevalentemente locale del bacino d'utenza e per converso 
(ma sarebbe opportuno elaborare alcune informazioni supple­
mentari sui comuni di residenza degli iscritti della provin­
cia di Modena) un relativamente basso indice di disagio. 
Questo dato spiegherebbe, in parte, anche l'elevato tasso di 
frequenza alle lezioni da parte degli iscritti. 

Di nuovo, quando si esaminano i dati rit;eriti al com­
plesso degli iscritti si denotano modificazioni alle quali, 
stante il livello delle informazioni, non è possibile forni­
re una risposta univoca. La minor incidenza degli emiliani 
(79%), rispetto agli iscritti del I anno, potrebbe dipendere 
sia da un restringimento del bacino nel tempo, che da un mi­
nor peso degli abbandoni tra gli studenti fuori sede (regio­
ne), che dunque parrebbero risultare più motivati a prose­
guire gli studi. 

2. Le valutazioni sulla "qualità" degli immatricolati do­
vranno essere approfondite analizzando il voto riportato 
all'esame di maturità. Un ulteriore terreno di approfondi­
mento r.iguarda la distinzione degli iscritti tra studenti a 
tempo pieno, studenti-lavoratori e lavoratori-studenti. 
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E'inoltre interessante osservare che, secondo una rile­
vazione condotta dal MURST (a.a. 1989/90) su tutti gli ate­
nei italiani 3 , la percentuale di studenti residenti in re­
gione per l'intero ateneo modenese è del 79%, e che dunque 
la Facoltà di Economia ne condivide il destino, e che gli 
altri atenei della regione presentano percentuali notevol­
mente inferiori (comprese tra il 55 e il 61%). L'ateneo mo­
denese risulterebbe dunque più "provinciale", ma non va di­
menticato che Parma e Ferrara presentano un'ubicazione che 
favorisce l' "importazione", rispettivamente, dalla Lombar­
dia e dal Veneto. La maggior capacità di attrazione dell'u­
niversità di Bologna è invece ben nota. 

4 Gli iscritti negli a.a. 1990/91 e 1991/92 

La tabella 3 riporta gli iscritti nei due anni accade­
mici al 15 maggio, ossia con riferimento ad un momento 
dell'anno in cui la maggior parte dei movimenti degli 
iscritti è conclusa4 . 

Il primo dato che emerge, oltre al leggero aumento del 
numero degli iscritti e degli immatricolati, è l'elevata 
percentuale dei fuori corso (circa 1/3) e la loro tendenza 

-------;r:tl' aumeJJ Lo al I fuor-i-eo-r-se.-9a-que&'&-Lu-l-time-'-da-w-s-i-p0------­
trebbe -erroneamente- desumere un allungamento nei tempi ne-
cessari per concludere il ciclo di studi. Una valutazione 
più precisa del fenomeno deve però prendere in esame le ri-
spettive dimensioni delle coorti di provenienza, i relativi 
tassi di abbandono e numero di laureati al quarto anno. Come 
si desume dalla seguente tabella A, l'elevato numero di 
iscritti al I fuori corso nel 1991/92 dipende sia dalla mag-
gior dimensione della coorte iniziale, che da un più basso 
tasso di abbandono (dato che il numero di laureati al IV an-
no è pressochè ininfluente). L'incremento del numero degli 
iscritti al I fuori corso non può essere esclusivamente im-
putato ad un allungamento dei tempi di permanenza. 

3. Università Ricerca, n.2/1991 

4. Il numero degli iscritti varia sensibilmente a seconda 
del momento dell'anno in cui è eseguita l'interrogazione 
dell'archivio. Le iscrizione (per gli studenti in corso e 
fuori corso), i trasferimenti in entrata e in uscita e le 
rinunce, avvengono in diversi momenti nel corso dell'anno. 
Un quadro sufficientemente assestato è disponibile solamente 
dopo alcuni mesi dalla fine dell'anno accademico (in genere 
al 15/5). Poichè non tutte le elaborazioni sono state ese­
guite in questa data, il numero degli iscritti è soggetto a 
variazioni, seppure marginali. 
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Tabella A coorti di provenienza degli iscritti al I f.c. 

IMMATRICOLATI I F.C. TASSO DI ABBANDONO LAUREATI 

v.a. 

514 (1986/87) 

604 (1987/88) 

v. a. 

290 (1990/91) 

377 ( 1991/92) 

5 I tassi di abbandono 

% v.a. 

43.6% 3 

37.6% 

La tabella 4 offre alcune indicazioni sintetiche sugli 
abbandoni nell'a.a. 1990/91, per i diversi anni di corso. 
Gli abbandoni sono ottenuti come differenza tra gli iscritti 
all'anno di corso n nell'anno accademico t e gli iscritti 
all •anno. di.co:r:s.o n+l n.ell.'a .•. a .... t+l. (per gli .a.nni.di co.r.s.o .. 
superiori al IV, gli abbandoni sono calcolati al netto dei 
laureati nell'anno t). Si tratta di una tecnica di calcolo 
approssimativa, che non tiene conto dei flussi effettivi di 
uscita e di entrata (di cui si dirà più in dettaglio al pun­
to seguente). Non è dunque qui risolto un problema metodolo­
gico, che sta alla base delle stime sugli abbandoni, ovvero 
che la mancata iscrizione all'anno successivo non comporta 
un'uscita definitiva dal sistema, e che una parte delle 
uscite è per trasferimenti in altre facoltà od atenei (e, 
simmetricamente, che una parte degli iscritti proviene da 
altre facoltà od atenei). 

Come si può osservare gli abbandoni sono molto elevati 
soprattutto nel biennio iniziale (42.3%), si riducono sensi­
bilmente tra il III anno e il II fuori corso e riprendono 
dal III anno fuori corso in poi. 

Gli elevati tassi di abbandono tra gli studenti del 
biennio iniziale e tra i fuori corso identificano problema­
tiche differenti. Mentre per il biennio gli abbandono posso­
no, entro certi limiti, rappresentare un fenomeno fisiologi­
co (data l'attuale situazione su orientamento, ecc.), per 
gli studenti fuori corso costituiscono un dato patologico, 
che deve essere probabilmente affrontato con diversi stru-
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menti. E' infatti evidente che il costo sociale degli abban­
doni aumenta all'aumentare degli anni di permanenza all'uni­
versità. 

Il fenomeno ora descritto deve però essere trattato con 
molta cautela per due ragioni: in primo luogo perché consi­
dera i comportamenti di differenti coorti di immatricolati 
(il problema non sarebbe rilevante se le dinamiche fossero 
stazionarie); in secondo luogo perchè, con la metodologia 
utilizzata, si pongono a confronto due stock (gli iscritti 
in due anni accademici differenti) , senza analizzarne i 
flussi. 

Quanto al primo ordine di problemi è possibile calcola­
re i tassi di abbandono nei primi tre anni di corso, per 
ciascuna coorte di immatricolati dal 1984/85 (le coorti del 
1989/90 e del 1990/91 sono naturalmente tronche)(Tabelle 5 e 
6). Da questa prima elaborazione risulterebbe che il tasso 
di abbandono complessivo nei primi tre anni è in sensibile 
diminuzione dal 1985/86. Risulterebbe inoltre una certa va­
riabilità negli anni; per alcune coorti si può inoltre rile­
vare una sorta di compensazione tra gli anni: quando il tas­
so di abbandono al primo anno è basso, è più alto al secondo 
anno e •:iceversa (si vedano, ad esempio, le coorti del 
1987/88 e del 1988/89). Le dinamiche all'interno delle di­
verse coorti sono dunque abbastanza rilevanti e impediscono 
di assumere un ipotesi di "stato stazionario". 

-------------------~fron~~-~secondo ora~h·n~eg-~d~i-rp"r"-o~b~ITeom~~~e"o"p~p~o~r~tT.u~-~--------"­

no procedere ad un'analisi più dettagliata dei flussi. 

6 J: movimenti degli iscritti nel corso dell'a.a. 1990/91 

Le tabelle 7, 8 e 9 vanno viste insieme perché offrono 
un quadro dei flussi in uscita e in entrata nel corso 
dell'anno 1990/91. La tabella 7 illustra le uscite degli 
iscritti nel 1990/91, ossia mostra quanti hanno proseguito 
gli studi reiscrivendosi all'anno di corso successivo nel 
1991/92, e quanti, e secondo quale tipologia, hanno lasciato 
la Facoltà nel corso del 1990/91. La tabella 8 descrive le 
entrate, ossia la provenienza degli iscritti nel 1991/92 
(quanti erano presenti nel 1990/91 e quanti provengono dall' 
"esterno" dello stock degli iscritti del 1990/91). La tabel­
la 9 raccorda le precedenti ricostruendo (con qualche ap­
prossimazione marginale) il passaggio dallo stock degli 
iscritti del 1990/91 a quello del 1991/92. 

La tabella 7 consente di approfondire la questione de­
gli abbandoni effettivi: così ad esempio dei 202 immatrico­
lati nel 1990/91 che non risultano iscritti al II anno nel 
1991/92, 33 si sono trasferiti; 51 hanno espressamente ri­
nunciato; e 117 non hanno fatto nulla (non hanno rinunciato, 
non si sono trasferiti, nè reiscritti). Com'è noto questi 
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ultimi possono restare in una situazione di attesa per otto 
anni, scaduti i quali perdono ogni diritto anche sugli esami 
eventualmente sostenuti (decadenza d'ufficio). 

La tabella a mostra i movimenti in entrata: cosi ad 
esempio al II anno del 1991/92 troviamo, oltre ai 509 stu­
denti del primo anno (1990/91) che si sono reiscritti, anche 
12 studenti che si sono trasferiti da altre facoltà o ate­
nei, 5 abbreviazioni di corso e un rientro. Si noti dunque 
che i rientri rappresentano un fenomeno marginale, per lo 
più riguardante i fuori corso. 

Se si confrontano le due tabelle si osserva: 
l) che c'è un saldo negativo nei trasferimenti (87 in 

uscita contro i 55 in entrata); ma questa non era la situ­
zione prevalente sino a qualche anno fa; 

2) che i rientri (23 unità) sono abbondantemente infe­
riori alle mancate iscrizioni (336), e che dunque quest'ul­
timo comportamento tende ad identificare l'abbandono defini­
tivo della Facoltà (e dell'università). 

7 I tassi di abbandono effettivi 

Sulla base di queste informazioni si può esprimere una 
p1u corretta valutazione degli abbandoni. Gli abbandoni ef­
fettivi sono costituiti da coloro che, iscritti alla facoltà 
nell'anno t, .. hanno rinunciato nel corso dell'anno t oppure 
non si ;ono iscritti nell'anno t+l, al netto degli eventuali 
rientri • 

Il risultato di questa elaborazione è riportato nella 
tabella 10, dove si è inoltre proceduto a calcolare i tassi 
di abbandono effettivi per gli a.a. dal 1987/88 al 1990/91 
(unici anni per i quali è disponibile la ricostruzione dei 
flussi). si noti come anche in questo caso il quadro degli 
abbandoni, prima delineato, non venga nella so'3tanza modifi­
cato, anche se si registrano alcune differenze, imputabili 
al diverso segno del saldo dei trasferimenti. 

Nella tabella 11 sono riassunti, per i primi tre anni 
di corso, i tassi di abbandono per coorti. Da questa elabo­
razione si giunge a conclusioni leggermente diverse da quel­
le desumibili dalla tabella 6. si noti, in primo luogo, che 
il comportamento "compensativo" degli abbandoni al I e II 
anno, scompare. Si desume inoltre un tasso di abbandono al I 

5. I rientri sono costituiti da coloro che risultavano 
iscritti nell' znno t-m (con m=2, ... ,9) e che dopo aver so­
speso l'iscrizione per uno o più anni, si sono nuovamente 
iscritti nell'anno accademico considerato. 
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anno in leggero aumento e, ciò che più desta preoccupazione, 
un forte aumento degli abbandoni tra il II e III per la 
coorte 1989/90. 

In conclusione i tassi di abbandono sono dell'ordine 
del 20% al primo anno (ma in leggero aumento dal 1989/90); 
sono dell'ordine del 8% al secondo anno (ma con un forte au­
mento nel 1990/91); del 5-6% al terzo anno. Nel complesso 
nei primi tre anni abbandona il 32% degli studenti; a parti­
re dalla coorte degli immatricolati nel 1989/90 questa per­
centuale sembrerebbe destinata a salire. 

8 una carriera tipo 

Dalle informazioni disponibili sui flussi in entrata ed 
in uscita è inoltre possibile delineare una carriera tipo 
alla fine del IV anno (si veda la seguente tabella B). Du­
rante i quattro anni regolari di corso, su 100 studenti ori­
ginariamente immatricolati nel 1987/88, 38 abbandon~no; 13 
si trasferiscono in altre facoltà e sedi universitarie. La 
coorte iniziale giunge dunque dimezzata alla fine del IV an­
no. Di questi, solamente "mezzo studente" si laurea·in cor-
so, e dunque ben 'f9-risul tano iscri tti-crr-fUori--c-ors-cr.-A+-' ----~-
100 immatricolati se ne aggiungono nel frattempo 12 prove-
nienti da altre sedi e corsi di.laurea e 2 drop out "penti-
ti". 

Tabella B Carriera tipo alla fine del IV anno di corso 
(coorte 1987/88) 

v.a. imm=lOO 

immatricolati 1987/88 604 100.0 

abbandoni e rinunce 230 38.1 
trasferiti 78 12.9 
laureati 3 0.5 
ancora iscritti 293 48.5 

trasferiti in ingresso 72 11.9 
rientri 9 1.5 
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9 I laureati nell 1 a.a. 1990/91 

Nelle pagine precedenti si sono considerati i movimenti 
degli iscritti evidenziando, in primo luogo, il fenomeno de­
gli abbandoni. Di seguito ci soffermeremo su un aspetto, per 
molti versi complementare, e che riguarda la carriera uni­
versitaria. L'attenzione è dunque sulla cadenza temporale 
con la quale vengono sostenuti i singoli esami e sul tempo 
mediamente necessario per conseguire la laurea. 

La tabella c che segue evidenzia non soltanto, come si 
è già osservato, che una quota esigua - pari a circa un ter­
zo degli iscritti - perviene alla laurea, ma anche che, quei 
pochi che si laureano, lo fanno in tempi molto lunghi. 

Gli studenti che si laureano in corso sono pochissimi; 
meno della metà si laurea nel primo o nel secondo anno fuori 
corso; tutti gli altri accumulano un ritardo maggiore. Si 
può osservare in particolare che poco meno di un quarto de­
g1i studenti perviene alla laurea con un ritardo superiore 
ai quattro anni. 

Come si intuisce facilmente il ritardo di laurea non è 
che il risultato ultimo di una lunga catena di ritardi accu­
mulatisi nel corso degli studi. 

Tabella c Laureati nell•a.a. 1990/91 

v.a. % % cum. 

IV anno 3 1.6 1.6 
I anno F.C. 34 17.4 19.0 
II anno F.C 56 28.7 47.7 
III anno F.C 35 17.9 65.6 
IV anno F.C 25 12.8 78.4 
>IV anno F.C 42 21.5 100.0 

totale 196 100,0 

Nota: la distribuzione dei laureati dopo il Il anno fuori corso è stata stimata sulla base di analo­
ga distribuzione al 15/5/91. 

lO 



10 Esami superati e debito d'esami nelle materie obbligato­
rie 

Un primo modo per rendersene conto è di calcolare, per 
l'insieme delle materie obbligatorie, quanti tra gli aventi 
diritto, superano i singoli esami in corso -nell'anno cioè 
in cui la materia è inserita nel piano di studi-, e quanti, 
invece, sul totale degli iscritti, pur avendone maturato il 
diritto, ancora non hanno sostenuto l'esame. Si calcola, in 
altre parole, qual è il debito di esami accumulato dagli 
studenti iscritti. 

Questo esercizio è proposto nella tabella 12. Nella co­
lonna (A) viene indicato il numero complessivo degli iscrit­
ti -a meno dei trasferimenti e delle rinunce in corso d'anno­
- che hanno il diritto di sostenere l'esame (hanno cioè ot­
tenuto la "firma sul libretto"). Nella colonna (B) si ripor­
ta il numero complessivo di esami registrati per ciascuna 
materia nel corso dell'intero anno accademico. Nella colonna 
(C) il numero degli esami superati in corso, nel momento 
previsto dal piano di studi. Nella colonna (D) il numero di 
coloro che, pur avendo maturato in anni precedenti il dirit­
to a sostenere l'esame, non lo hanno ancora superato 
nell'anno accademico 1990191. 

Il dato che emerge è la bassa quota degli studenti che 
sostengono con successo gli esami fondamentali 1n corso e, 
per converso, la rilevanza del debito di esami. 

La tabella 13 consente di evidenziare questo risultato. 
La prima colonna riproduce il rapporto tra il numero di esa­
mi superati in corso ed il numero di studenti iscritti 
nell'anno di corso corrispondente per ciascuna materia (col. 
(C) l col. (A) della tabella 12). 

Nel primo anno, in media, poco più di quattro studenti 
su dieci superano gli esami fondamentali. La quota si dimez­
za per le materie obbligatorie del secondo e del terzo anno. 
Un andamento analogo si desume dalla seconda colonna, che 
indica invece il rapporto tra il numero di esami registrati 
e l'insieme degli studenti iscritti che, nell'anno conside­
rato o in quelli precedenti, hanno maturato il diritto a so­
stenere l'esame (col. (B) 1 col. (C)+(D) della tabella 12). 
La terza colonna, infine, fornisce un indice di smaltimento 
del debito di esami. Il tasso di smaltimento é calcolato co­
me rapporto tra gli studenti che, nell'anno accademico con­
siderato, hanno sostenuto l'esame con ritardo sul totale de­
gli studenti in ritardo (ad esempio, per il primo anno, col. 
(B)-(C) l col. (D1)+(D2)+(D3)+(D4)). 

Si può rilevare che, in molti casi, le materie in cui 
la percentuale degli esami superati in corso è particolar­
mente bassa, sono anche quelle che hanno maggiori difficoltà 
a smaltire il debito di esami. Questo è un primo sintomo del 
fatto che gli studenti che non riescono a sostenere gli esa-
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mi fondamentali nei tempi dovuti, quando non interrompono il 
loro corso di studi, se li portano dietro fino all'ultimo 
periodo della loro carriera universitaria. 

Questo elemento trova riscontro nella tabella 14, nella 
quale, per ciascuna materia fondamentale, relativamente al 
totale degli studenti iscritti, viene indicato il numero di 
studenti che hanno sostenuto l'esame con uno, due e tre anni 
o più di ritardo rispetto a quanto previsto dal piano di 
studi. 

Le informazioni contenute nella tabella 14 sono rias­
sunte dalla tabella 15 e dalla tabella 16. 

La prima mostra, per l'insieme degli iscritti e per 
tutte le materie fondamentali, la probabilità di superare un 
esame condizionata al fatto di non averlo superato negli an­
ni precedenti. La seconda presenta, per lo stesso insieme, 
la struttura dei ritardi. Entrambe le tabelle indicano che 
quando gli esami obbligatori, primi fra tutti gli esami del 
biennio, non vengono sostenuti nell'anno di corso previsto 
dal piano di studi, vengono poi superati con grave ritardo 
e, in molti casi da fuori corso. Risultano dunque sconvolti 
gli elementi di propedeuticità sui quali si fondano i per­
corsi di studio proposti dalla Facoltà. 

11 rl numero degli esami sostenuti per anno di corso 

Informazioni aggiuntive le si desume se si estende l'a­
nalisi al complesso degli esami previsti dall'attuale ordi­
namento. Va sottolineato che, per l'insieme degli esami, 
non è possibile utilizzare la medesima metodologia esposta 
per le materie obbligatorie. La ragione è che la "firma sul 
libretto" viene concessa d'ufficio dalla segre'.:eria per tut­
te le materie. Conseguentemente l'insieme degli aventi di­
ritto a sostenere l'esame, che è significativo per le mate­
rie obbligatorie, è puramente fittizio per le altre. Non so­
no quindi calcolabili i quozienti discussi nel paragrafo 
precedente. 

Nella tabella 17, ancora in relazione al totale degli 
iscritti nell'anno accademico 1990/91, ripartiti per anno di 
corso, si riporta la distribuzione del numero di esami so­
stenuti. Alcuni degli aspetti messi in luce nelle pagine 
precedenti vengono confermati. Trova innanzitutto conferma 
l'accumulo di un forte ritardo a partire dal primo biennio 
che si trasmette e si aggrava negli anni di corso successi­
vi. E' molto alta, ad esempio, la quota degli studenti che, 
sia nel biennio sia nel terzo e quarto anno, ha superato po­
chissimi esami. La quota degli studenti che ha sostenuto 
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tutti ·gli esami previsti dal piano di studi è molto piccola 
ed il numero medio di esami superati per ciascun anno di 
corso è molto inferiore rispetto al previsto (tabella 18). 

Alla fine del primo anno vengono sostenuti, in media, 
circa il 38% di tutti gli esami; alla fine del secondo il 
43%; alla fine del terzo 53%; alla fine del quarto il 57%; 
gli studenti fuori corso, infine, in media, hanno superato 
una quota che oscilla intorno al 70-75% di tutti gli esami. 
Si conclude il corso di studi regolare dovendo ancora soste­
nere circa poco meno della metà di tutti gli esami e, tra 
questi, come si è detto, molti sono fondamentali. Il ritar­
do, si noti, rimane molto consistente sia nel caso in cui i 
medesimi valori si calcolino escludendo gli studenti che non 
hanno sostenuto alcun esame -e che si può presumere siano 
destinati ad abbandonare gli studi- sia quando li si calcoli 
escludendo le mancate iscrizioni all'anno accademico succes­
sivo. 

La tabella 17 fornisce anche un utile strumento per co­
struire un indicatore, se pure di prima approssimazione, per 
distinguere tra diversi gruppi di iscritti a partire dal lo­
ro grado di regolarità negli studi. Nel primo biennio, in 
particolare, è possibile individuare quattro gruppi diversi: 
a. gli studenti che non hanno sostenuto alcun esame o ne 
hanno sostenuti pochissimi e sono dei potenziali drop-out; 
b. gli studenti in grave difficoltà; 

-------,co-g-l-i-studenti in L i tarlirr.-,-------------------------
d. gli studenti che sono "in pari" con gli esami. 

Tabella D studenti iscritti all'anno accademico 1990/91 per 
grado di regolarità degli studi. (Valori percentuali) 

primo secondo 
anno anno 

potenziali drop-out 29,0 25,1 

in grave difficoltà 26.0 30.4 

in ritardo 28.7 37.2 

"in pari" 16.3 7.3 

totale iscritti 700 537 

Nota: I potenziali drop-aut sono coloro che nel primo anno non hanno sostenuto esami e coloro che 
alla fine del secondo anno hanno sostenuto al massimo 2 esami; gli studenti in grave difficoltà sono 
invece quelli che nel primo anno hanno sostenuto non più di 2 esami e alla fine del secondo 3-6 esa-
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mi; gli studenti in ritardo sono coloro che al primo anno hanno sostenuto 3M4 esami e coloro che 
al secondo hanno sostenuto in complesso non oltre 7-10 esami; gli studenti in pari, infine, sono co­
l oro che ne l primo anno--hanno-superato--5-6-esami-e---ne-l.-----secondo---pii:rdrl-O-c-c-fr--:---Tabe1l-a~-7)~ 

La tabella D mostra che i potenziali drop-aut oscillano 
tra il 25 ed il 30% sia al primo sia al secondo anno: una 
quota, un poco più alta di quella degli abbandoni effettivi; 
gli studenti in grave difficoltà sono all'incirca il medesi­
mo numero nell'intero biennio; in ritardo sono il 30-40%; 
gli studenti "in pari", infine sono il 15% nel primo anno ed 
il 7% nel secondo: una minoranza molto esigua. 

12 Alcune considerazioni conclusive 

L'analisi sviluppata in queste pagine sollecita u11a 
moltplicità di considerazioni. In questa sede ci limitiamo 
ad indicare tre temi di riflessione. 

Il fatto che praticamente nessuno si laurei in corso 
testimonia in modo evidente sia che i percorsi indicati nel 
recente passato dalla Facoltà ed il carico di studi ad essi 
associato non sono affrontabili nei tempi previsti dal piano 
di studi, sia che il servizio didattico offerto nel recente 
passato non è adeguato allo scopo di consentire ad una quota 
ragionevole degli iscritti di terminare il corso di studi 
nel quadriennio. Se si intende conseguire tale obiettivo è 
necessaria una attività didattica potenziata in quantità e 
qualità, una semplificazione del corso di studi, un maggiore 
coordinamento tra i corsi e, in taluni casi, anche una revi­
sione dei contenuti dei corsi ed un affievolimento del cari­
co complessivo di studi. Di tutto questo ci pare debba tener 
conto il disegno dei nuovi corsi di laurea. 

Un secondo aspetto, strettamente connesso al preceden­
te, è quello di indurre gli iscritti a seguire un corso di 
studi più ordinato e regolare. Il fatto che un gran numero 
di esami fondamentali venga superato con grande ritardo e 
spesso al termine degli studi, fa sì che lo studente perven­
ga alla laurea seguendo un percorso molto frammentato, 
all'interno del quale corsi avanzati vengono affrontati sen­
za la necessaria preparazione di base. Per evitare che ciò 
accada è indispensabile che, nel quadro di un riordino 
dell'organizzazione degli studi, le propedeuticità, fino ad 
ora soltanto consigliate, diventino, invece, vincolanti e 
obbligatorie. 

Va osservato, infine, che l'elevato tasso di abbandoni 
e gli enormi ritardi di laurea, comportano un costo sociale 
-in termini di cattivo utilizzo delle risorse, di congestio-
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ne delle strutture, disagio per gli studenti e risultati non 
conseguiti per coloro che abbandonano- che non è in alcun 
modo trascurabile. Gli uni e gli altri non sono unicamente 
imputabili ad una organizzazione degli studi non soddisfa­
cente. Come si è mostrato continua ad essere iscritto alla 
Facoltà un numero tutt'altro che irrilevante di studenti che 
hanno sostenuto pochissimi esami. Le dimensioni di questa 
componente del corpo studentesco vanno drasticamente ridi­
mensionate. In quest'ambito, ci pare diventino ineludibili 
sia forme di regolamentazione degli accessi sia e, in misura 
ancora maggiore, forme che consentano la prosecuzione degli 
studi oltre il primo anno e il secondo anno soltanto agli 
studenti più meritevoli e motivati. A questo proposito vanno 
al più presto sfruttate le possibilità di pervenire ad un 
regolamento interno, secondo le modalità previste 
dall'art.11 della legge 341/90 sugli ordinamenti didattici. 

Vorremmo concludere con una considerazione di diversa 
natura. Il lavoro svolto indica che i dati contenuti negli 
archivi dell'amministrazione, consentono, se adeguatamente 
sfruttati e integrati con le informazioni provenienti 
dall'attività di tutorato, di avere, in tempi relativamente 
brevi, un quadro sull'andamento degli studi assai preciso e 
rigoroso. Tali informazioni possono avere un grande-rilievo 
nell'orientare le linee di sviluppo della Facoltà e nell'ap­
prontare, ove lo si ritenesse opportuno, correttivi sull'in­
s~eme de~ serv~z~ forn~e~ agri-:sordenti, primo-fra tutti la 
didattica. Per questa ragione, ci pare auspicabile dare vita 
ad una struttura di lavoro permanente che, in collaborazione 
con il centro automazione dell'ateneo, sia in grado, alter­
mine della sessione straordinaria di ciascun anno accademi­
co, di offrire alla Facoltà e ai Dipartimenti informazioni 
sui movimenti e sulla carriera degli iscritti. 

15 



TABELLA 1 Diploma all•iscrizione a.a. 1990/91 TABELLA 2 Provenienza degli iscritti nell•a.a. 1990/91 

ANNO % TOTALE % ANNO % TOTALE % 

CLASSICA 43 6.1 247 e. 1 PIEMONTE 2 0.3 114 3.8 

SCIENTIFICA 184 26.0 1003 33.0 VALLE D'AOSTA o 0.0 3 0.1 
LI NGU l STI CO 11 1.6 82 2.7 LOMBARDIA 15 2. 1 84 2.8 

ARTISTICO o 0.0 0.0 • TRENT !NO 0.1 10 0.3 

COMMERCIALE 348 49.1 1249 41.2 VENETO 11 1.6 89 2.9 
PER.AZIENOALE 6 0.8 17 0.6 FRlULI 2 0.3 8 0.3 
TURISMO o 0.0 1 0.0 LIGURIA o ::.o 8 0.3 
PROFESSIONALE 25 ~.5 BO 2.6 EMILIA 613 86.5 2397 78.9 

GEOMETRI 9 1.3 73 2.4 TOSCANA 2 0.3 10 0.3 

INDUSTRIALE 51 7.2 170 5.6 UMBRIA 0.1 0.0 
AGRARIO 7 1.0 19 0.6 MARCHE o 0.0 6 0.2 

MAGISTRALE 7 1.0 25 0.8 LAZIO 1 0.1 7 0.2 
PROF.FEMMINILE 12 1.7 21 o. 7 MOLISE o 0.0 4 o. 1 

TECNICA 1 o. 1 16 0.5 CAMPANIA 5 0.7 20 0.7 
ARTISTICA o 0.0 2 0.1 PUGLIA 33 4.7 166 5.5 
*STRAN 3 0.4 21 0.7 BASILICATA 11 1.6 31 1.0 

N.O. 2 0.3 8 0.3 CALABRIA 9 1.3 52 1.7 

SICILIA 2 0.3 7 0.2 
:·o9 100.0 3035 100.0 SARDEGNA o 0.0 1 0.0 

ESTERO 1 o. 1 8 0.3 

N.O. o 0.0 11 0.4 

TOTALE 709 100.0 3037 100.0 

ANNO % TOTALE % 

BOLOGNA 7 1.1 17 o. 7 

FERRARA 11 1.8 28 1.2 

FORLI 1 1 0.2 8 0.3 

MODENA 479 78.1 1903 79.4 

PARMA o 0.0 4 0.2 

PIACENZA c 0.0 3 o. 1 

REGGIO 110 17.9 420 17.5 

RAVENNA 5 0.8 14 0.6 

EMILIA 613 100.0 2397 100.0 



TABELLA 3 Iscritti nell'a.a. 1990/91 e 1991/92 (al 15/5) 

1990/91 1991/92 

711 676 
Il 541 526 
III 409 453 
IV 405 377 
l FC 290 377 
Il FC 241 241 
III FC 143 166 
IV FC 106 93 
V FC 51 69 
VI FC 49 35 
VII FC 26 27 
VIII E IX 40 32 
FC>IX 25 29 

TOT FC 971 32.0 1069 34.5 
FC l 9.5 12.2 
FC>l 22.4 22.3 

TOT CORSO 2066 2032 
TOT ISCR 3037 3101 

TABELLA 4 Tassi di abbandono (t.abb.) nell'a.a. 1990/91 

1990/91 1991/92 t.abb. 1990/91 
15/5/91 15/5/92 laureati 

711 676 26.0 
Il 541 526 16.3 
III 409 453 7.8 
IV 405 377 6.2 3 
l FC 290 377 5.2 34 
Il FC 241 241 7.8 56 
III FC 143 166 10.4 35 
IV FC 106 93 11.0 25 
V FC 51 69 
FC>IV 140 123 13.5 42 
TOT. FC 8.1 

TOTALE 3037 3101 13.7 196 

Nota: ~tasso di abbandono al netto (dei laureati): 
IISCn(t)-ISCn+1(t+1)-LAUn(t)J/[ISCn(tll 

ISC=iscritti 
LAU=laureati 
n=anno di corso 
t=anno accademico 



TABEllA 5 Tassi di abbandono nei primi 3 anni di corso 

ISCRITTI 1984/85 1985/86 1986/87 1987/88 1988!89 1989/90 1990/91 1991/92 
(al 15/5) ' 

l ~:S'9 565 514 604 546 637 711 676 
Il 390 378 391 341 424 435 541 526 
Il I 293 319 344 357 323 423 409 453 
IV 318 253 299 315 316 299 405 377 

TASSI DI ABBANDONO 

29.9 30.8 33.7 29.8 20.3 15. 1 26.0 
I I 18.2 9.0 8.7 5.3 0.2 6.0 16.3 
I Il 13.7 6.3 8.4 11.5 7.4 4.3 7.8 

TABEllA 6 Tassi di abbandono nei primi tre anni per coorti di immatricolati 

TOTALE 
1984/85 1985/86 1986/87 1987/88 1988/89 1989/90 1990/91 I·III 

coorti 1984/85 
1985/86 
1986/87 
1987/88 
1988/89 
1989/90 
1990/91 

29.9 9.0 
30.8 

8.4 
8.7 11.5 

33.7 5.3 
29.8 

41.6 
44.1 

7.4 41.8 
0.2 4.3 32.9 

20.3 6.0 7.8 31.0 
15. 1 16.3 

26.0 



TABELLA 7 Movimenti degli iscritti nell'a.a. 1990/91 

ISCRITTI REISCRIT -TRASF -RINUNCE -LAUREE -ALTRO -NON ISCR -TOTALE 
1990/91 1991/92 

' 
USCITE 1990/91 

15/5/91 15/5/91 15/5/91 

l 711 509 33 51 1 117 202 711 
II 541 443 19 11 2 66 98 541 
I I I 409 371 11 2 25 38 409 
IV 405 365 5 3 30 40 405 
I FC 290 237 1 34 18 53 290 
TOT FC 971 660 19 193 o 98 311 971 
TOT IN CO 2066 1688 68 65 3 4 238 378 2066 
TOT ISCRI 3037 2348 87 66 196 4 336 689 3037 

TABELLA 8 Provenienza degli iscritti nell'a.a. 1991/92 

ISCRITTI REISCRIT +TRASF +RIENTRI +ABBREVIA +TOTALE 
1991/92 1991/92 ENTRATE 1991/92 
15/5/92-15!5/92 H>/5192 

674 674 
I I 527 509 12 5 18 527 
III 454 443 9 2 11 454 
IV 377 371 4 2 6 377 
I FC 377 365 11 11 376 
TOT FC 1069 1025 23 20 43 1068 
TOT IN CO 2032 1323 25 3 7 35 2032 
TOT ISCRI 3101 2348 48 23 7 78 3100 

TABELLA 9 Tavola di raccordo tra gli iscritti 1~0/91 al 1991/92 

ISCRITTI -TOTALE +TOTALE SALDO ISCRITTI 
1990/91 USCITE ENTRATE ENTR--USC 1991/92 
15/5/91 15/5/92 

676 676 676 I 

I 711 202 18 -184 527 II 

II 541 9P. 11 -87 454 I II 

III 409 38 G -32 377 IV 

IV 405 40 11 -29 376 I FC 
I FC 290 53 
TOT FC 971 311 43 -268 1068 TOT FC 
TOT IN CO 2066 378 35 -343 2034 TOT IN CORSO 

TOT ISCRI 3037 689 78 -611 3102 TOT ISCRITTI 



TABELLA 10 Abbandoni effettivi (rinunce e mancate iscrizioni, al netto dei rientri) 

1987!88 1988/89 1989/90 

ISC ABB. T.ABB. ISC ' ABB. T.ABB. ISC ABB. T .ABB. 

604 130 21.5 546 116 21.2 637 143 22.4 
Il 341 42 12.3 424 36 8.5 435 34 7.8 
III 357 32 9.0 323 22 6.8 423 23 5.4 
IV 315 17 5.4 316 16 5.1 299 7 2.3 
l FC 264 11 4.2 285 11 3.9 293 15 5.1 
FC 533 57 10.7 577 50 8.7 635 42 6.6 

TOTALE 2414 289 2471 251 2722 264 

TABELLA 11 Tassi di abbandono effettivi nei primi tre anni per coorti di immatricolati 

1987/88 1988/89 

coorti 1987/88 21.5 8.5 
1988/89 21.2 
1989/90 
\990/91 

-tasso effettivo di abbandono 
[RINn(t)+NON ISCn(t)-RIENn(t+1)J/[ISCn(t)J*100 

tSC=iscritti 
LAU=laureati 
RIN=rinunce 
NON ISC=non iscritti 
RJE.N=rientri 

n=anno di corso 
t=anno accademico 

TOTALE 
1989/90 1990/91 I·III 

5.4 31.3 
7.8 6.1 32.1 

22.4 14.2 
23.5 

1990/91 

ISC ABB. T.ABB. 

711 167 23.5 
541 77 14.2 
409 25 6.1 
405 31 7.7 
290 18 6.2 
971 79 8.1 

3037 379 



TABELLA 12 Esami superati per le materie obbligatorie nell'a.a. 1990/91. 
Debito d'esami degli iscritti nell'a.a. 1990/91 per le materie obbligatorie 
e per anno di corso. 

A B c D 

D1 D2 D3 D4 D5 

esami 
anno iscritti esami superati debito d'esami 

1990/91 regi st. in corso 
FC lV 111 11 TOT 

4 s c k\3-1-C 
EC.APPL. 617 367 286 79 26 50 58 331 544 C:=A-,3 
EC.POL l 621 378 249 74 65 61 171 372 743 

HAT.GENER. 622 :39 254 137 84 115 218 367 921 

DIR. PUBBL. 617 438 323 58 34 39 131 294 556 

sro.soc. 613 464 288 203 44 197 255 325 1024 

RAG. l 617 357 191 19D 100 134 244 425 1093 

EC.FOL.ll 11 503 179 67 162 90 123 436 811 

HACRO 11 506 286 136 184 135 155 370 844 

HAT.F!N. 11 511 2B2 171 29D 152 161 340 943 

STAT. l Il 507 184 121 180 133 200 386 899 

RAG II li 501 279 91 364 191 251 410 1216 

DIR.PR!V. 11 518 282 55 384 282 281 459 1406 

SC. FIN. 111 406 252 109 376 262 296 934 

INGLESE 111 390 171 4.------520 292 345 



MATEMATICA GENERALE 

1990-91 II III IV FC 

in corso 254 218 235 250 657 
t+1 69 42 39 100 
t+2 20 18 62 
t+3 o piu' 5 62 

TOT 621 505 412 396 1018 
NON SOST. 367 218 115 84 137 

40.9 24.0 14.8 5.6 31.2 

RAGIONERIA 

1990-91 II III IV FC 

in corso 191 191 94 154 382 
t+1 61 136 61 156 
t+2 45 57 102 
t+3 o piu• 23 200 

TOT 616 496 409 395 1030 
NON SOST. 425 244 134 100 190 

31.0 20.0 25.1 18.7 51.3 

.. ·~-···~··-···- .. ·-··~ .. ~---"''·'-·~··-·· --- -- -- '".-- --~-- .. -
STORIA SOCIALE 

1990·91 II III IV FC 

in corso 288 197 153 52 228 
t+1 45 40 7 63 
t+2 23 4 53 
t+3 o piu• o 203 

TOT 613 497 413 107 750 

NON SOST. 325 255 197 44 203 
47.0 15.0 10.5 0.0 50.0 

DIRITTO PRIVATO 

1990-91 I l III IV FC 

in co:--:::-:- 55 55 41 169 
t+1 84 62 132 
t+2 42 95 
t+3 o piu• 236 

TOT 514 420 427 1016 
NON SOST. 459 281 282 384 

10.7 23.0 13.0 38.1 



ECONOMIA POLITICA Il 

1990-91 Il III IV FC 

in corso 67 220 225 218 
t+1 63 63 82 
t+2 25 56 
t+3 o piu• 59 

TOT 503 406 403 5n 
NON SOST. 436 123 90 162 

13.3 33.9 21.7 26.7 

MACROECONOM l A 

1990·91 Il III IV FC 

in corso 136 186 124 246 
t+1 59 83 187 
t+2 50 124 
t+3 o piu' 128 

TOT 506 400 392 869 
NON SOST. 370 155 135 184 

26.9 27.6 27.0 41.0 

MATEMATICA FINANZIARIA 

1990-91 Il III IV FC 

in corso 171 210 170 403 
t+1 37 81 132 
t+2 18 76 
t+3 o piu' 135 

TOT 511 408 421 1036 
NON SOSL 340 161 152 290 

33.5 18.7 10.6 31.8 

RAGIONERIA II 

1990-91 Il III IV FC 

in co;.:;o 91 79 83 153 
t+1 75 65 94 
t+2 46 95 
t+3 o piu• 211 

TOT 501 405 385 917 
NON ~QS";". 410 251 191 364 

18.2 23.0 19.4 36.7 



SOCIOLOGIA 

1990-91 II l I I IV FC 

in corso 32 19 218 196 
t+1 10 42 89 
t+2 4 32 -36'" 

,. 
t+3 o piu 1 

TOT 503 399 664 489 
NON SOST. 471 370 400 136 

6.4 2.6 1.0 20.9 

STATISTICA 

1990-91 Il III IV FC 

in corso 121 176 171 349 
t+1 32 n 183 
t+2 15 137 
t+3 o piu• 183 

TOT 507 408 396 1032 
NON SOST. 386 200 133 180 

23_9 13.8 10.1 50.4 

'-'-'"''~'-'-"' ·-·-·~-~--------~·· 

INGLESE 

1990-91 I I III IV FC 

in corso 44 74 114 
t+1 39 112 
t+2 110 
t+3 o piu' 116 

TOT 389 405 972 
NON SOST. 345 292 520 

11.3 11.8 30.3 

SCIENZA DELLE FINANZE 

1990-91 l I III IV FC 

in corso 109 90 222 
t+1 59 146 
t+2 150 
t+3 o piu• 140 

TOT 405 411 1033 
NON SOST. 296 262 375 

26.9 18.4 43.6 



TABELLA 15 Probabilita 1 di sostenere l'esame nell'anno di 
corso t (misurata sugli iscritti nell'anno t, al 

al netto di traferimenti e rinunce) 

1990-91 Il !Il IV FC 

EC.APPL 46-35 38.3,!1 .. ··13.79 7.14 
EC.POL l 40.10 34.48 13.89 12.16 38.84 
DIR.PUBB. 52.35 34.83 22.00 10.53 50.85 
MAT.GEN. 40.90 24.04 14.81 5.62 31.16 
STO.SOC. 46.98 15.00 10.45 0.00 50.00 
RAG. l 31.01 20.00 25.14 18.70 51.28 

DIR.PRIVATO 10.70 23.01 12.96 38.06 
EC.POL Il 13.32 33.87 21.74 26.70 
MACRO 26.88 27.57 27.03 41.03 
MAT.F!N. 33.46 18.69 10.59 31.76 
RAG. Il 18.16 23.01 19.41 36.70 
SOCI CL 6.36 2.63 0.99 20.93 
STAT. l 23.87 13.79 10.14 50.41 

INGLESE 11.31 11.78 30.29 
SC.FINANZE 26.91 1~.38 43.61 

-- ......_________ 



TABELLA 16 Ritardo medio con cui sono stati sostenuti gli esami dagli iscritti nell'a.a. 1990/91. 

Valori assoluti Valori percentuali 

2 3 o piu' 1 ' 2 3 o piu' 
CORSO !NNO ANNI ANNI NON SUP TOT CORSO ANNO ANNI ANNI NON SUP TOT 

6 ... 

EC.APPL. 1532 245 39 18 544 2378 64.4 10.3 1.6 0.8 22.9 100.0 
EC.POL l 1663 380 147 57 743 2990 55.6 12.7 4.9 1.9 24.8 100.0 
MAT.GENER. 1614 251 101 68 921 2955 54.6 8.5 3.4 2.3 31.2 100.0 
DIR. PUBBL. 2092 240 67 66 556 3021 69.2 7.9 2.2 2.2 '18.4 100.0 
STO.suc. 918 155 80 203 1024 2380 38.6 6.5 3.4 8.5 43.0 100.0 
RAG. l 1012 415 205 223 1093 2948 34.3 14. 1 7.0 7.6 37.1 100.0 

EC.POL.II 730 208 81 61 811 1891 38.6 11.0 4.3 3.2 42.9 100.0 
MACRO 692 . 329 175 129 844 2169 31.9 15.2 8.1 5.9 38.9 100.0 
MAT.FIN. 954 250 95 135 944 2378 40.1 10.5 4.0 5.7 39.7 100.0 
STAT. l 818 292 152 185 900 2347 34.9 12.4 6.5 7.9 38.3 100.0 
RAG Il 406 234 141 212 1216 2209 18.4 10.6 6.4 9.6 55.0 100.0 
DIR.PRIV. 321 282 137 243 1412 2395 13.4 11.8 5.7 1 o. 1 59.0 100.0 

SC. FIN. 421 206 150 140 933 1850 22.8 11. 1 8.1 7.6 50.4 100.0 
INGLESE 232 152 110 116 1159 1769 13. 1 8.6 6.2 6.6 65.5 100.0 



TABELLA 17 Distribuzione degli studenti iscritti nell•a.a. 1990/91 per 
numero di esami sostenuti e per anno di corso (all'S/6/92) 

Nunèro studenti 

No esamj 11 111 lV FC l FC >l 

o 203 55 21 15 9 20 
82 49 12 5 13 

2 100 31 14 8 4 11 
3 95 28 9 10 6 11 
4 106 29 8 7 4 6 
5 88 62 10 11 o 7 
6 26 44 9 5 2 6 
7 59 14 8 4 4 
8 64 15 9 8 10 
9 43 17 9 4 4 

10 34 22 6 8 13 
11 24 33 11 3 10 
12 9 33 11 8 11 
13 3 29 17 8 17 
14 2 40 16 12 15 
15 40 26 9 16 
16 22 28 3 17 
17 20 20 13 19 

~ _, ------- 18 ]3___21' __ 10____16 

19 10 24 11 19 
20 7 27 12 23 
21 6 22 12 28 
22 3 26 19 37 

23 14 17 38 
24 14 13 32 
25 7 17 48 
26 6 19 49 
27 14 40 115 
28 11 55 
29 3 12 

t 700 537 407 405 290 682 
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